
L'URBANISTICA

Nasce il quartiere
Firenze - Scandicci

UN nuovo quartiere tra Firenze
e Scandicci: dalla ex caserma

Lupi di Toscana, che ricade sul
territorio del capoluogo, all'a-
rea Margheri adesso incolta, su
Scandicci: in totale qualcosa co-
me 87 mila metri quadrati che
potrebbero essere progettati
dai due Comuni insieme par-
tendo da un percorso partecipa-
tivo con i cittadini per poi affi-

darsi a un concorso internazio-
nale. La volontà c'è: ci sono già
stati alcuni incontri e l'idea di
Palazzo Vecchio è di iniziare i la-
vori entro il 2019. Da parte di
Scandicci addirittura c'è la di-
sponibilità ad azzerare le sue
mappe urbanistiche per
quell'area per avviare un nuo-
vo progetto coordinato.
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Nascerà tra la caserma dei Lupi e l'area Margheri
su 87 mila metri quadrati. Via alla partecipazione

STAVOLTA ci provano insieme
a ballare con i Lupi. E insieme
scoprono pure che si può balla-
re su un terreno ben più gran-
de della sola caserma ex Gonza-
ga. Firenze e Scandicci metto-
no allo stesso tavolo i propri

staff tecnici e sulle mappe urbanistiche si mate-
rializza un nuovo quartiere , paragonabile per
dimensioni al vecchio progetto Fondiaria, oggi
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N pratica, l'intera area incolta che dal re-
tro della ex Lupi di Toscana arriva fino a
viale Nenni, alla linea della tramvia. Un

totale di 87mila metri quadrati di superfi-
cie, secondo i conti del Comune di Scandic-

ci. Pronto a destinarne una buona parte a
parco e a ridisegnare tutto facendo perno
proprio su un polmone verde. Partendo
dall'assunto che l'ingresso principale ai fu-
turi Lupi di Toscana, che Palazzo Vecchio in-
tende destinare almeno per il 60% all'hou-
sing sociale, cioè ad alloggi con affitti cal-
mierati, guardi la linea 1 della tramvia. Non
l'ospedale di Torregalli e la via vecchia di
Scandicci, già sufficientemente ingolfata.

Certo, la strada è lunga. Ma la prima pie-
tra è stata posta adesso, nel vertice urbani-
stico Firenze-Scandicci di venerdì scorso:
«Costruire un nuovo pezzo di città metropo-
litana assieme su un'area di confine, è que-
sta la sfida su cui vogliamo impegnarci», di-
ce il sindaco di Scandicci Sandro Fallani. «A
quello di venerdì seguiranno altri incontri,
il nuovo quartiere può nascere solo da una
progettazione coordinata e l'obiettivo di
tutti deve essere quello di avviare i cantieri
entro la fine del mandato, cioè entro il
2019», dice l'assessore all'urbanistica di Pa-
lazzo Vecchio Lorenzo Perra.

Il primo passo comune sarà il percorso di
partecipazione, per il quale la Regione ha
già stanziato 25mila euro: «Ci impegniamo
a recepire nelle carte urbanistiche quello
che emergerà dal percorso di partecipazio-
ne a cui saranno invitati i cittadini». Un per-

Unipol. Una Fondiaria 2 al confine tra le due cit-
tà con l'ambizione di richiamare sudi sé capita-
li e investitori privati. L'idea è quella di mettere
insieme la caserma dei Lupi di Toscana, territo-
rio fiorentino per cui Palazzo Vecchio aveva già
deciso di procedere con un concorso internazio-
nale di progettazione, con l'area dell'impresa
Margheri, oggi in liquidazione, su territorio in-
vece scandiccese.
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corso, ricorda Perra, che coprirà i primi sei
mesi del prossimo anno. Dal quale salteran-
no fuori paletti e indicazioni per il concorso
internazionale per la ex caserma Gonzaga
estesa a 33mila metri quadrati (più i 22mi-
la che le stanno attorno) e, a questo punto,
anche per il parco e per la grande area incol-
ta che, dallo stradone di Torregalli arriva a
lambire il viale Nenni. I cittadini in sostan-
za saranno chiamati ad esprimersi su come
vorrebbero il nuovo quartiere di confine. Co-
me lo immaginano e quali funzioni vorreb-
bero ospitarci. Ma in entrambi i casi i Comu-

ni di Firenze e Scandicci dovranno aprire le
porte ad investitori privati.

La caserma dei Lupi di Toscana è ormai
passata dal demanio a Palazzo Vecchio ed è
proprietà pubblica. Ma la giunta Nardella
non dispone delle risorse per realizzare in
proprio il recupero e la trasformaxione del
complesso. Mentre l'area ex Margheri, oggi
finita nella procedura di liquidazione, avrà

"Pronti ad azzerare tutte le nostre
previsioni per collaborare con
voi" dice il responsabile
dell'urbanistica Andrea Giorgi

nel giro di alcuni mesi un nuovo proprieta-
rio privato. I due governi comunali si prepa-
rano a decidere cornice e contenuto dei fu-
turi investimenti sulla caserma e sull'area
incolta. Ovvero, le linee guida che dovranno
poi caratterizzare gli investimenti dei priva-
ti: «Oggi le nostre mappe urbanistiche pre-
vedono nell'area che guarda viale Nenni 6
mila metri quadrati di residenziale, 12 mila
di ricettivo e 21 mila metri quadrati di ver-
de. Ma siamo pronti ad azzerare tutto e a
promuovere una nuova variante urbanisti-
ca sulla base di un progetto nuovo coordina-
to con Firenze», dice il vicesindaco e respon-
sabile urbanistica scandiccese Andrea Gior-
gi.

Della serie, niente doppioni: se anche la
caserma, per ipotesi, dovesse ospitare fun-
zioni turistiche, sarebbe assurdo continua-
re a prevedere un grattacielo-albergo nell'a-
rea attigua, come si prevede oggi nelle car-
te di Scandicci: «Ci atterremo alle indicazio-
ni del percorso di partecipazione e al proget-
to finale che ne scaturirà. Abbiamo un'occa-
sione unica per fare di questa collaborazio-
ne intercomunale un esempio di buone pra-
tiche di governo metropolitano», insiste il
vicesindaco Giorgi. Perché proprio sul confi-
ne si sperimenterebbe il primo caso di
co-progettazione. «Seguendo però sempre
gli standard qualitativi raggiunti in questi
anni con il Centro Rogers e la nuova sede
del Polimoda», tiene a dire il sindaco Falla-
ni. Intenzionato a riprogettare nell'occasio-
ne anche «l'assetto della viabilità di Torre-
galli, oggi particolarmente critica». La data
d'avvio e il calendario del percorso di parte-
cipazione verrà deciso nelle prossime setti-
mane.



L'AREA
Sopra, il sindaco di
Scandicci, Sandro
Fallani; in alto a
destra, l'ex caserma
Gonzaga
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